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Spazio 
Palloni aerostatici 
per esplorare 
il pianeta Marte 
• • 1.1 splorazioue di Marte si avvarrà di un 
pal loni aerostatico l na macchina solo un pò 
più complessa ed oluliorata rispetto a c|Lielle 
t h e vono,ono utilizzate por le previsioni mete 
rcoloi; iche L i luivs.one spaziale franco lussa 
prevista per il l ' I ' lb porterà con se im.i specie di 
-salsiccia ttonfiahile d i e ire.» IJ metri di l ini 
yhe / / a che effettuerà il periplo del pianeta 11 
pallone peserà solo J l chi l i per riuscire a resi
stere in un atmosfera estremamente rarefatta e 
dovrà resistere a variazioni di temperatura di 
l.iO uracli centigradi Dopo essere disceso sulla 
superficie del pianeta grazie ad un paracadute 
sarà fondato con elio in modo da stabilizzarsi 
M\ uri alte/za d i i 1 me 'n dal suolo e |X)lercosi 
ixirtaro in tjiro il suo carico di radar e teluc.une 
re Supervisore del protjetto e >l francese Robert 
Kecjipa che da anni si occupa di pal loni aerosta 
tici e t h e si diletta nella e ostruzione tli aerostati 
dal le forme pi i strane e dal le caratteristiche più 
incredibil i 

Il braccio-robot afferra Eureca 
• i Nella foto in a l lo I astronauta G David 
l/ow in una del le fasi t me i ili del lecupero de I 
satellite europeo «Cureca • da parte del la nav i 
cel la . I j i d e a u j u r » avvenuto giovedì scorso 
L o w s i trova sul bracc io robot i he ha permes 
so al lo shuttle d i -amjanciarc il satellite e di 

co l locar lo ni I e u i t ju Sotto di lui si intravede 
I uree a 

Il satell ite porta con se un c a n t o d i polvere 
c o s m i c i e Iran unent i raccol t i nel lo spazio o l 
i re ai semi e ai i ristaili co l loca l i a bo i t l o per 
studiare i loro n in i .unent i in orbi ta 

Ambiente 
Goletta Verde: 
sono partite 
le due navi 
^ H f, partii i il JJ un i t i lo 
se orso lottava edizione della 
"(ioletta Verde- di \x'H i l i lbian 
te la campagna di analisi sul 
I inquinamento marino the 
raccoglie dati sullo stalo di sa 
Iute dt i nostri man U- due ini 
bareazioni impegnale nella 
campagna («Caltolica p irlita 
eia Recalo Calabria i! 22 e 
•A i ioc l lc che salpa o i x i da 
.Santa I eres i di Ciallura) per 
corranno lOnnla chilometri di 
e oste il litorale italiano I . é or 
sica e la Costa Azzurra Ve tran 
no effettuali I l io prelievi da lui 
te le s p i a l e più importanti e 
in prossimità di f iumi e 'ossi 
Quesl unno e prevista uìui tap 
pa straordinaria nella e Illa 
croata di Dubrovnik 11 prò 
gramma scientifico viene svol 
lo da tecnici dei laboratori Co 
n.il di Milano 
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Giocare all'aperto previene i disagi psichici. Ma chi lo fa ancora? 

Il bambino in libertà vigilata 

M Quando si chiede a deqli 
adulti d i raccontare i propri ri
cordi d' infanzia più bell i o a 
cui sono maggiormente leijati 
molti menzionano i giochi in
fantili all 'aperto o esporien/e 
vissute a contatto con la natii 
ra. in scenari naturalistici Que
sti r icordi infantili (come 
emerge da un nostro recente 
studio svolto in diversi ambien
ti) sembrano inoltro rappre
sentare per molt i una sorta di 
•giardino interiore- <i cu i spes
so si continua ad attingere an
che in ola adulta come ad una 
riserva d i ott imismo efie in mo 
menti difficil i e di scoramento 
consente di mantenere la rotta 
e di non perdere mai comple
tamente la fiducia nel fatto che 
le cose possano cambiare e 
m'ghorarc 

11 senso di liberta e la intensa 
eccitazione che un bambino 
sperimenta nei giochi sponta 
nei all'aria aperta come corre
re saltare inseguire, dondo
larsi, ecc e il piacere che deri
va clall esplorare, d.il risponde
re alle sfide, dall essere attivo e 
dal risolvere tante situazioni 
concrete diverse f lamio 1 ottet
to d i ralforzaro 1 io di produrre 
sicurezza voglia d i osare e di 
partecipare Creano cioè, in 
sieme ad un buon rapporto 
con i propri genitori, quella 
condiziono psicologica che 
consente ad un bambino che 
cresce di acquistare una fida 
eia di base che lo rende via via 
sempre più capace autonomo 
e sicuro d i se o c h e rafforzan
do lo sul piano psico-fisico, ha 
anche I effetto di prevenire il 
disagio non soltanto negli anni 

A N N A O L I V E R I O F E R R A R I S 

dell infanzia ma anche in que
gli successivi 

Se dunque noli infanzia il 
gioco ha un ruolo di tale riho 
vo se la frequentazione di spa
zi aperti esterni alla casa e 
importante per la formazione 
dell 'aulostima del coraggio e 
della sicurezza (oltre- che na
turalmente per lo sviluppo 
dell intelligenza e della sex lali 
fa) se il gioco spontaneo e di 
grande movimento serve allo 
sviluppo e alla salute mentale 
e se e ini portante per i bambini 
vivere una molteplicità di 
esperienze che tosa possia 
mo dire del latto che oggi multi 
bambini trascorrono le loro 
giornate al ch iuso ' Che giudi 
zio possi.imo dare di questa 
realta9 K c|uali prospettive per il 
fu turo ' 

So il filosofo Jean lacques 
Rousseau convinto assertoie 
del rispetto dei tempi dello svi
luppo e del ruolo educativo 
della natura - doves.se risorge
re rimarrebbe t ertamente 
scioccato da alcune realta 
-scandalose-' presenti nel no 
stro ambiente eli vita un am 
b'entc che si dichiara dalla 
parte dei bambini ma che in 
realta II ha estromessi quasi 
del tutto dagli -pazi pubblici 
relegandoli in casa e nelle pa
lestre 

Un pr imo scandalo e certa
mente il ruolo che hanno avu 
to l ' traffico e lo automobi l i nel-
I estromettere i bambin i e I lo 
ro giochi tradizionali dallo 
piazze strade e marciapiedi 
Un secondo scandalo e la 
mancanza spesso totale, di 
corti l i spazi verdi e di luoghi di 
ritrovo ali aperto nei quartieri 

dormitor io delle citta Un terzo 
scandalo e 1 espressione rasse
gnata e un pò triste che oggi 
hanno tanti bambini eli citta 
piccoli «paria' che si sono 
adattati alla loro condizione di 
semi liberta reprimendo la lo
ro naturalo curiosità e i loro bi
sogni di esplorazione e eli par
tecipazione l«i maggior parte 
del tempo libero dagli obbl ighi 
scolastici viene trascorsa da 
questi bambini dentro casa di 
fronte al piccolo se hermo o in 
attività «tranquille" a tavolino 
da solo o con la mamma o la 
babv sitter o con un solo ami
chetto per non fare chiasso e 
disordine D altronde si traila 
di bambini che quando vengo 
no portali al parco sono in una 
t o n d i / i o n e eli liberta-vigilata 
devono fare attenzione a non 
bucarsi con le siringhe abban
donate e, anche se grandicell i 
devono ngorosame rito restare 
«in vista» del loro genitore-sor-
veglianteeautisla 

Kppure questi stessi bambi 
ni sanno come dovrebbe esso 
ro un quartiere vivibile lo san
no almeno c|uanto un assosso 
re comunale interessato al bc 
nessere dei cittadini E quanto 
e'1 emerso Ì\A circa duecento di
segni d i bambini che abitano 
in tre diversi quartieri di Roma 
In un pr imo disegno i bambini 
(8-11 anni) hanno raffigurato 
il loro quartiere «cosi com e» 
mentre in un secondo disegno 
lo hanno rapprosenlato come 
lo vorrebbero E in questa se
conda rappresentazione im
maginaria che ogni bambino 
ha aggiunto in media A ele
menti di t ipo «naturulistico-

A sinistra, «Kelvin & Hobbes» di Bill Watterson tratto da «Linus» (n 8 agosto 1992) 

ambientale"' il Gr> ha inserito 
dogli spazi verdi il r i ì degli 
spazi sportivi ali aperto il 4S 
degli spazi gicxo e di diverti 
nienlo t sempre ali aperto) il 
2\ .. degli animali allo stalo li
bero il l i infine ha inodif i 
t a t o radicalmente la propria 
abitazione in senso naturalisti 
co ha cioè disegnato una fai 
tona una vili i con giardino e 
ampi spazi intorno alla propria 
casa immaginaria oppure una 
capanna o una casa sugli albe 
ri In questi disegni spesso 
eseguiti con grande accurate/ 
/i\ o spinto eli osservazione si 
legge anche e Ile ciò acu ì que
sti bambini aspirano sono de 
gli spazi abbastanza sicuri in 
cui poter muoversi l iberameli 
lo e incontrarsi con i coetanei 
al di fuori del control lo costali 
te dell adulto Un altro dato si
gillile ativo e che gli spazi verdi 

gli spazi gioco o sportivi ali a 
porlo devono essere faciline n 
te raggiungibili ossia soltoea 
sa- un ambiente nolo con il 
quale hanno confidenza Sem 
bra insomma che i bambini 
più grandi avvertano I artilicia 
ili i del dove r essere uccompa 
gn t*i in macchina al parco da 
gli adulti i quali attendono pa 
zientemcnte in panchina che-
essi gioe Inno e si divertano 

Ld ceco ' ul t imo scandalo 
che ce riamente non sfuggirci.) 
be al filosofo ginevrino leali 
lacc]ues Rousseau si tratta di 
un vero e proprio t ambiamoti 
to epocale il fallo cioè1' d i e s i 
stia perdendo la trasmissione 
e ulturale del gioco l'or secoli i 
bambini hanno appreso in 
strada nelle piazze nei corti l i 
una serie mol lo ricca di giochi 
che venivano trasmessi in ino 
do del tul io informale da una 

generazione ali altra e che ve
nivano imparati dappr ima os
servando i coetanei o i bambi
ni più grandi e poi provando 
Oggi tutta una seno di giochi 
tradizionali ali aria aperta e 
scomparsa e per la contrazio 
ne che ha subite» la vita .ili a 
porto e in gruppo si e- notevol 
mente ridotta anche la trasmis 
sione spontanea del gioco tra 
bambini So si vuole c h e i b a m -
bin. giochino gli adulti devono 
re insegnare i giochi perduti si 
tratta poro di una condizione 
piuttosto urtific iosa in quanto 
avviene in genere in contesti 
mol lo strutturati ali intorno d i 
campi scuola o di campeggi 
fortemente guidali dagli adulti 

Ma il futuro del gioco infanti
le non e forse cosi fosco in 
quanto all 'orizzonto fanno ca 
pol ino alcuni tentativi d. inver
tire questa tendenza sia nel 

nostro paese che in altri pae-si 
europei Alcune cil lu italiane 
hanno liberato il centro storico 
dal traffico, in aicuni quartieri 
della periferia di Parigi sono 
stali pianificati spazi molto 
ampi per le attivila a l iar la 
aporta Si tratta per ora di ti 
midi interventi che andrebbero 
incoraggiali e potenziali so 
non vogliamo che 1 infanzia 
perda quella dimensione ludi
ca che non può essere circo
scritta ai giochi astratti o 'C'ict-
tronie I' cortamente i roppo 
lontani soprattutto nella prima 
infanzia dalla concretezza in 
fannie e dalla noe essila di lare-
dei molo fisico, Iroppo separa 
li da quell ambiente naturale 
dalla e ui dimestichezz.a deriva 
tra l'altro un approssimarsi al
la conoscenza e al rispetto del
la natura 

La Commissione Onu per lo sviluppo 
sostenibile: delusioni e novità 

E sul dopo Rio 
la leadership 
passa agli Usa 

A T T I L I O M O R O 

M M\V VORK C la vecchio 
s'orui del bicchiere mezzo 
vuoto O mezzo pieno Per 
1 ambasciatore indonesiano 
ali Onu Ismail Razah presi
dente della commissione per 
lo sviluppo sostenibile che ha 
concluso ieri i lavori alle \ a 
/ ton i Unite la riunione è stata 
molto produttiva» e chi e de 

luso lo e soltanto perche nutri
v i aspettative eccessive Pro 
babilmentc e \e ro ma al mo 
mento di mettere in fila i risul
tati si e l imitato a rilevare il 
mutato at tet^ iamento amen 
cano (cosa pure importantissi
ma) e ad annunci ire I inten 
/ ione di strappare alla Italica 
mondiale la gestione del fon 
do qlobale per l 'ambiente 
quello che finanzia lo sviluppo 
pulito nei paesi del Ter /o 
mondo Un fondo per la venta 
drasticamente ridimensionato 
rispetto alle cifre promesse 
I anno scorso a Rio falcidiato 
dalla recessione nei paesi svi 
luppati e dalla priorità accor 
data da molt i europei alla bo 
nifica dei paesi ex comunist i 
dell lisi Europa Anche se non 
sono mancate dichiarazioni di 
buona volontà 

«he polit iche di risanamento 
ambientale - ha detto a New 
York il ministro dell Ambiente 
Valdo Spini - non possono es
sere correlate ali andamento 
de! ciclo economico- D accor 
do con lui - a l m e n o .1 parole -
sono tutti tjli altri ministri inler 
venuti alla commissione ma 
poi si scopre - come denuncia 
uno dei documenti preparatori 
- che 1 ì dei 20 paesi donatori 
hanno nel frattempo congela 
to 014111 aiuto La crisi dell eco
nomia occidentale sarà pure 
una realta ma ben più deva
stante e il degrado per molt i 
aspetti ormai irreversibile del 
1 ambiente 'Durante 1 12 mesi 
trascorsi dalla conferenza di 
Rio - ha del lo Spini - altri 17 
mil ioni di eftan di foresta sono 
scomparsi il deserte) ha divo 

rato nuove regioni e il r i tmo ci 1 
incremento della popolazione 
o andato e reset ndo in termini 
esponenziali K allora che si 
fa'1 Questo e il punto h qui e he 
anche le solidarietà più salde 
vacil lano Prendiamo il proble 
ma delle forese A dispt ito di 
Rio nel mondo non su ina i la 
aliato cosi t i n to \sscl iti di \ 1 
luta 1 pae si de Il e \ l mone So 
\ let ica hanno mondato il mei 
calo di legnami (ì l i svedesi 
vogl iono contenere le distai 
zioni vincolando t;Ii Siali tió un 
accordo internazionale uh I'.I 
halli a p p o i & u i i u la richiesta e 
propongono in via subordina 
la di contenere la d o m a n d i 
con una sorta di tjentlemen 
agreement tra 1 venti m a i s o n 
importatori ma la 1 r me i<i ed 

din paesi nicchiano e di fatto 
rendono difficile otjm accordo 
Prendiamo la questione della 
carbon ta \ e he vede i;ii e ur<> 
pei favorevoli ma la Gran Bri 
latjna dissociarsi (falle loro pò 
si / ioni mentre linee e la nuov 1 
amministra/ lune alile ne alia 
e crea di fare incuoiare' la pil lola 

il la potente lob ln nazionale 
del e arbone 

Insomma luci ed ombre I r i 
le novi'a positive la confere nz.i 
ha registrato e 011 suddisfa/10 
ne la svolta americana il di 
se orso con il quale il vieepresi 
dente Gore apriva una dee ina 
di giorni fa 1 Livori della com 
missione tu il pr imo seno ten 
talivo d"i»|i americani di pren 
tlere la leadership nella fase 
de 11 applie azieme* di'teli aeeuidi 
di Rio Per la prima volia i;h 
Usa acccUavanei quotili obietti 
vi e animile lavano la islituzio 
ne di un consimile) preside n/1.1 
le per la realizzazie>nedi quegli 
accordi Insomma in quest ul
t imo anno tjli t sa hanno fatto 
sicuramente molta strad 1 
mentre qli europei addinl 'ura 
c|ualche passo indietm cede n 
do almeno in parte la lead r 
ship conquistata I inno se >rso 
,1 Rio 

Un'oasi Wwf per farci rivedere la lontra, signora dei fiumi 
• • PI-NNt- (l'esearai eilUllUe 
l i l ialmente I imbrunire Lei, si 
linosa scivola in acqua Nuo
ta yioca. pesca Per luntjlu mi 
mit i scompare in apnea Poi 
per un istante, si concedo di 
nuovo alla vista 1 muda e l , ac-
e lata Non sa d i essere il mam
mifero più ra rod Italia O lorse 
si 

Dopo almeno un quarto di 
secolo nelle acque pi l l i le del 
' lavo a Penne e possibile live 
clero la lontra, signora dei fai 
mi Mentre si anijira nel suo 
ambiente natur.i'e Anche se 
almeno perora chiuso e amo 
rcvolinente protetto U N la 
•onlra ritornata a bagnarsi nel 
lo ucc|ae del ' lavo devo lenta
mente riabituarsi alla vita sol 
vacala 1. uprodursi I suoi fittji 
forse potranno riappropiarsi 
senza pencolo del l antica, to 
tale- liberta luns{o questo ed al
tri corsi d acqua d'Italia 

Almeno c|uesto e 1 obiettivo 
finale elei Wwf Ital.a e della lo 
cale cooperativa ambientale 
C'oHecstre che i j iou 'd i scorso 
hanno inaugurato nella Riser
va naturalo del Uiejo di Penne 
il -Centro Lontra Mezzo ella 
r o d i "'.orde attrezzato con un 
ruscello uno stagno di 200 
metri c|uadn ed una vasca «di 
datticu- dove por ora sejat-
taiolano tre splendidi oseni 
[ilari d i lumi Intra I a spcc le di 
lontra più diffusa al mondo 
presente com't> l imito i f iumi 
incora puliti dell Europa de I 

1 -Vsia e elei Nord Africa Lei 
non fa molte distinzioni sulla 
saanita delle acque Protende 
solo elle siano pulite Perciò 
non e cliffic ile vederla at t i rars i 
persino a mare lumio le coste 
di Irlanda Iscozia e- Norvegia 
Pere io non la si vedo quasi più 
in Italia Dove persino i torrenti 
più Torneiti hanno problemi d i 
inquinamento 

Riaffermare I importanza di 
questo Centro il pr imo nel suo 
genere nel nostro paese e for 
se persino inutile 

Serve alla scienza Mentre 
infatti, le tre lontre in quel 
mezzo ettaro d i acque e vege
tazione ecologicamente le più 
adatte r iprendono confidenza 
con ti loro ambiente naturale, i 
naturalisti del Wwf e dell uni-
versila di Roma possono con 
(rollarne la dieta e studiarne il 
comportamento 

Serve alla r iproduzione II 
( en t r o di Penne peraltro ò 
concitato con una vasta rete 
europea che e in tracio eli assi
curare ricchezza di incroci e 
quindi la variabilità i^enotica 
preziosa per la sopravvivenza 
della specie 

Serve al reinsorimento 
Scomparse dall Italia setlen 
(rionale di lontre ancora in qi 
ro per I Italia del Centro Sud 

PIETRO GRECO 

Una lontra 
mammitero più 

raro d Italia 

non ve ne sono stimano 
V\wl i n e un centinaio Pochis 
siini i coppi vitali in 'I osc i l la 
in Campania e m Basilicata 
Se nza un forte aiuto la lontra e 
destinala a sparire dalla peni 
sola Pcrf|uesto il Wwf luivara 
Io un articolato -Provìiamnia 

eli cai la creazione del Centro e 
una tappa fondamentale Ui 
prole delle lontre di Penne 
svezz ila in i.,i ambiente molto 
simile a quello naturale dovrà 
infatti essere progressivamen
te n'inserita neijli antichi habi
tat 

Ma e e di più Riportare la 
lontra noi^li ambienti da cui e 
scomparsa non ò solo un ec
cellente contr ibuto alla salva 
guardia della biodiversita ita 
liana C anche un formidabile 
stimolo a rimuovere la cause 
che I hanno cacciata via In 
primo luotjo 1 niquinamenlo 

Olire questi appetti ecologi 
ci c e n ò un altro In apparen
za più banale Ma forse più 
profondo 

Chi visita il Centro od ha suf
ficiente |jazienza può vedere 
la lontra SI vederla fisicamen
te Mentre si muove nel suo 
ambiente Proprio come capi
tava di rado al nostri padri C 
più spesso ai nostri nonni Ba
sta aspcltare il t ramonto, do 
tarsi di un nummo di lortuna e 
diventa possibile osservarne 14I1 
sfrenali i j iochi d acqua O i>li 
abilissimi comportament i di 
caccia Quando come un ceni 

sumato pilota in una baltai^'ia 
d aviazione riesce a conquisa 
're l 'angolo morto del campo 
visivo della Irola che ha punta 
to e con abili colpi di coda a 
tener dietro al terrorizzalo zit; 
zagare della vittima tinche non 
riesce ad afferrarla per la coda 

Csaurit.i I emozione interi 
sa dell medilo speli ico lo li 
rendi conto che il Centro I.011 
tra di Penne li ha offerto 1 op 
portumla d i rivedere lisiea 
monte e nel suo ambiente un 
animale e de. iresti che appar 
tendono alla cultura dei luoi 
avi ma non più alla tua Di rivo 
clero (orme e comportament i 
ancestrali che hanno col l i r i 
bul lo alla evoluzione biologie a 
e culturale della lua specie e 
e he a l o oiyj i sono estraneo 

No non sono eonsiderazio 
ni neoromantiche Come di 
mostra la Oliverio Ferraris nel 
I articolo qui sopra Sono con 

siderazioni di fondo D.u'.ia 
parlo nulla più de II ind.a;hie 
etlettuata dal bambini dell 1 
scuola elemenlure di Penne 
esprime meglio questo e onc e t 
to quanti f icando i quali l ican 
do la rapidità con cui si e de 
scadalo il rapporto e la cono 
sce'lza che 1 uonici l a d i l l a 
natura Non più di treni inni la 
la lontra a Penne o nicchio 
I l luso l i lavo ora ancora di e 1 
sa 1 ulti Licoiiosec vano ( f i l i s i 
tulli 1 avevano vista e la rispi 1 
lavano Certo ancora oi;yi in 
paese lutti il 111(1 de I1 1 popò 
lazione die hiara di vok ri 1 sai 
vare Ma solei il ì dichiaraci] 
conoscerne I esistenza In me 
no di una s4ene'azione di quel 
grosso ed elefante inanimile 
ro non si sono perse solo k 
tracce Sic sin in ila pers ,10 1.1 
memoria Averla rrroval i si 
qnific a avi r ritrovalo un pò di 
se stessi 
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